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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 139 DEL 13 DICEMBRE 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(Presente)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano i Consiglieri BORTOT e SANDRI.

Assiste alla riunione Silvana CERISE, Direttore della Direzione Relazioni esterne e Commissioni consiliari. Funge da Segretaria Monica BAUDIN.

La riunione è aperta alle ore 14.40, in Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Audizioni sull’atto amministrativo presentato dalla Giunta regionale in data 6 novembre 2007, concernente: “Approvazione del disciplinare regolante i rapporti tra la Casinò de la Vallée s.p.a. e la Regione autonoma Valle d’Aosta, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 30/11/2001, n. 36 recante costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent”:

- ore 14.30:
Prof. Dino VIERIN e Rag. Roberto TRENTAZ;

- ore 16.00:
Organizzazioni sindacali CGIL, CISL, SAVT, SNALC, UIL;

- ore 17.00:
Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ.

Proponente la Giunta regionale (Presidente della Regione e Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali)

4)
Atto amministrativo, presentato in data 6 novembre 2007, concernente: “Approvazione del disciplinare regolante i rapporti tra la Casinò de la Vallée s.p.a. e la Regione autonoma Valle d’Aosta, ai sensi dell’art. 10 della l.r. 30/11/2001, n. 36 recante costituzione di una società per azioni per la gestione della Casa da gioco di Saint-Vincent”.

* * *


Il Presidente PRADUROUX constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 11125 in data 12 dicembre 2007.


Si dà atto che si procede alla registrazione degli interventi su supporto digitale.

* * *

Si dà atto che alle ore 14.40 l’ex-Presidente della Regione Valle d’Aosta, Dino VIERIN, e l’ex-Direttore generale della Casa da gioco di Saint-Vincent, Roberto TRENTAZ, prendono parte alla riunione.

* * *

AUDIZIONI SULL’ATTO AMMINISTRATIVO PRESENTATO DALLA GIUNTA REGIONALE IN DATA 6 NOVEMBRE 2007, CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DEL DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA LA CASINÒ DE LA VALLÉE S.P.A. E LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA, AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA L.R. 30/11/2001, N. 36 RECANTE COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT”:

- AUDIZIONE PROF. DINO VIERIN E RAG. ROBERTO TRENTAZ.


Il Presidente PRADUROUX ringrazia gli intervenuti per aver accettato di partecipare all’incontro odierno al fine dare un contributo all’approfondimento del disciplinare in oggetto.

* * *

Si dà atto che alle ore 14.45 il Consigliere RINI prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. VIERIN D. precisa che il disciplinare regolante i rapporti fra Regione e Casinò spa è un contratto che deve tutelare e garantire la proprietà relativamente alla gestione efficiente ed efficace della Casa da gioco, nonché il rispetto della regolarità nell’esercizio dei giochi e della sua attività, stabilire condizioni di svolgimento dell’attività e della gestione che assicurino uno sviluppo durevole della Casa da gioco e prevedere una congrua remunerazione dell’attività del gestore pro tempore, in modo da incentivarlo nella sua azione imprenditoriale e sollecitare il suo impegno a conseguire dei risultati positivi.

Esprime quindi una serie di valutazioni in merito al documento inviato dalla Commissione dichiarando di non voler tuttavia entrare nel merito delle scelte politiche operate dall’Amministrazione regionale:

· il disciplinare in alcune sue parti è influenzato dalla natura dell’attuale gestore, che è una società a totale capitale pubblico e da una logica ragionieristico–contabile finalizzata a conseguire il pareggio di bilancio più che a promuovere condizioni di sviluppo e di crescita della Casa da gioco e a conseguire degli incrementi di introiti e di recupero di clientela;

· alla luce dell’esperienza maturata al momento del passaggio dalla gestione privata della Casa da gioco alla Gestione straordinaria, reputa che la Regione dovrebbe mantenere la proprietà dei gettoni, delle banche dati, del sistema informativo e del know-how e dell’uso dei marchi, per evitare l’apertura di possibili contenziosi sul loro utilizzo;

· sarebbe opportuno valutare i beni indicati nelle norme transitorie sulla base del valore stabilito da una perizia e non a valore di libro e garantire che il corpo regionale dei controllori continui a svolgere la sua funzione, sulla base del regolamento dei controlli, peraltro indicata anche dalla stessa legge istitutiva di Casinò spa;

· il gestore dovrebbe essere obbligato ad effettuare le manutenzioni nei modi e nei termini indicati dalla Regione;

· le manifestazioni rappresentano il clou dell’attività della Casa da gioco è quindi opportuno richiedere un investimento da parte del gestore sia per le manifestazioni di produzione diretta, che incrementano il gioco, sia per quelle indirette, che hanno delle ricadute sul territorio;

· il comma 4 dell’articolo 10 che prevede un 5% supplementare degli introiti è formulato in modo vago;

· non si capisce per quale motivo i residui non spesi per le manifestazioni e per il piano di sviluppo debbano essere attribuiti alla Casa da gioco e quali siano le condizioni di erogazione di queste somme;

· l’articolo 10 prevede che Casinò trattenga la quota spettante sugli introiti, mentre il disciplinare in vigore prevede che la quota venga versata dalla Casinò spa alla Regione: nel momento in cui il Casinò versa alla Regione la sua quota questa assume valore di denaro pubblico, quindi occorrerebbe valutare e chiarire, se il fatto che il Casinò si trattiene la quota possa portare a supporre che quello di cui dispone è tutto denaro pubblico.

Il sig. TRENTAZ riepiloga la situazione che si era venuta a creare al momento del passaggio dalla gestione privata della Casa da gioco di Saint-Vincent alla Gestione Straordinaria in cui quest’ultima si è trovata a dover gestire il Casinò senza avere la proprietà degli immobili che lo circondavano e a non essere proprietari delle banche dati, del software, dell’hardware per gestire il Casinò e a non poter fare una verifica dei gettoni effettivamente circolanti o mancanti.

Fa presente che la Gestione Straordinaria aveva quindi suggerito alla Regione alcuni paletti da inserire nel disciplinare, al fine di tutelare l’azienda che di volta in volta poteva essere affidata a diversi gestori, non necessariamente alla proprietà regionale, al fine di evitare di ricreare delle condizione simili a quelle che erano state le premesse del contenzioso durato molti anni.

Reputa che il controllo regionale debba essere mantenuto per garanzia e tutela dell’attività dell’azienda e fa presente che l’accantonamento annuo da parte della Regione del 6% per il piano di sviluppo della Casa da gioco permetteva al Casinò di avere una certa autonomia finanziaria e di essere una garanzia per richiedere ad un istituto bancario il finanziamento di un piano di investimenti senza doverlo chiedere alla Regione.

Non condivide il fatto che non sia più prevista la suddivisione delle manifestazioni di produzione diretta e delle manifestazioni di produzione indiretta e di un calendario condiviso delle manifestazioni di produzione diretta.

Fa notare che al momento in cui era Direttore generale della Casa da gioco la percentuale sulle quote dei proventi che restava al Casinò era pari al 39% a cui si aggiungeva un finanziamento annuo di no-show dell’Hôtel Billia.

Il Consigliere SANDRI chiede quale sia la valutazione in merito al controllo delle mance tavolo per tavolo, oltre che per gioco, e alle possibili ripercussioni per la Regione e per la Casinò spa se venissero stralciate le disposizioni previste nelle norme transitorie del disciplinare.

Il sig. VIERIN D. rende noto che al momento della predisposizione del disciplinare in vigore a seguito di un incontro con i delegati sindacali, si era ritenuto opportuno inserire la conta delle mance tavolo per tavolo.

Fa presente che la mancata approvazione del terzo comma dell’articolo 21 farebbe chiudere il bilancio della Casa da gioco in perdita e sarà pertanto necessario provvedere ad un ripianamento salvo che l’effetto delle nuove disposizioni sull’accantonamento dei fondi per il piano di sviluppo e sulle manifestazioni, permettano comunque di chiudere il bilancio del 2007 con un utile.

Il sig. TRENTAZ fa notare che il problema sarebbe quello di come poter agire con un futuro nuovo gestore per ritornare a diverse condizioni contrattuali.

Il Consigliere FIOU fa notare che dalle audizioni effettuate è emerso che, considerata la situazione di bilancio della Casinò spa al 30 settembre 2007, e del fatto che non si sia provveduto nel frattempo ad una nuova ricapitalizzazione del capitale sociale, il Consiglio regionale deve approvare il disciplinare in esame entro la fine del 2007, altrimenti il rischio sarebbe di incorrerebbe nei termini previsti dagli articoli 2446 e 2447 del Codice civile.

Il sig. VIERIN D. risponde di non avere sufficienti elementi per poter esprimere un giudizio in merito a quanto affermato dal Consigliere Fiou.

Il Consigliere BORTOT chiede:

· se la mancanza di capacità gestionale dell’attuale Consiglio di amministrazione possa essere la causa della conflittualità esistente tra i controllori regionali e gli impiegati tecnici della Casa da gioco;

· se si ritenga possibile una gestione unica del Grand Hôtel Billia, del ristorante, del bar e della Casa da gioco.

Il sig. TRENTAZ ritiene che la conflittualità interna alla Casa da gioco non si possa addurre al Consiglio di amministrazione bensì al fatto che mancano degli indirizzi e delle strategie che consentano alle parti in causa di svolgere ognuno il ruolo per cui è preposto.

Fa presente di aver proposto già nell’assemblea degli azionisti del 31 ottobre 2003 l’acquisto del Grand Hôtel Billia ritenendolo sostanziale per l’attività del Casinò.

La Commissione prende atto delle informazioni ricevute.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.55 i sigg. Dino VIERIN e Roberto TRENTAZ abbandonano la riunione.

* * *

Il Presidente PRADUROUX fa distribuire copia dei documenti richiesti durante l’audizione del Consiglio di amministrazione nella riunione di martedì 11 dicembre u.s. fatti pervenire dal Presidente Martini.

* * *

Si dà atto che la riunione viene sospesa per 20 minuti.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.15 i rappresentanti delle organizzazioni sindacali DALLOU (SAVT), FACCHINI (UIL), BERTOLDO (SNALC), BARUCCO (CISL) e FALCOMATA’ (CGIL) prendono parte alla riunione.

* * *

- AUDIZIONE DELLE ORGANIZZAZIONI SINDACALI

Il Consigliere BORTOT chiede:

· se sia ipotizzabile prevedere un contratto unico di lavoro che inquadri tutti i dipendenti del Casinò ed eliminare la conflittualità esistente fra corpo dei controllori regionali e impiegati tecnici della Casa da gioco provvedendo ad un’opportuna definizione delle mansioni e delle competenze di ogni categoria;

· quali sono le tutele previste dallo statuto dei lavoratori per l’inserimento della videosorveglianza nelle sale da gioco;

· un giudizio sull’attuale gestione da parte del Consiglio di amministrazione.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.20 il Consigliere TIBALDI prende parte alla riunione.

* * *

Il sig. DALLOU informa che da alcuni anni sono state armonizzate le retribuzioni tabellari delle aree tecniche ed amministrative all’interno della Casa da gioco e che rimangono delle differenze sulla parte normativa, che i sindacati stanno cercando di definire in un nuovo testo contrattuale unico allo scopo di costruire un testo contrattuale unico, pur cercando di mantenere alcune particolarità specifiche di reparto.

Aggiunge che le organizzazioni sindacali stanno lavorando per cercare di alleggerire, nel rispetto delle specifiche mansioni, le possibili situazioni di tensione fra controllori regionali e tecnici ed amministrativi della Casa da gioco.

Fa presente che il Casinò ha ottenuto dall’Ispettorato del lavoro la possibilità di installare le telecamere sulla base delle regole stabilite dalla legge 300/1970.

Il Sig. BERTOLDO comunica che il sindacato ha sottoscritto con il precedente Consiglio di amministrazione degli accordi che dovevano portare ad un rinnovamento del modo di lavorare e dell’organizzazione, mentre non è mai stato possibile incontrare in merito l’attuale intero Consiglio di amministrazione.

Il Consigliere FIOU chiede quali problemi crea concretamente il conteggio tavolo per tavolo delle mance e se si ritenga che il disciplinare in oggetto permetta una ripresa dell’attività della Casa da gioco.

Il sig. FACCHINI fornisce alcuni dettagli in merito al conteggio e alla distribuzione delle mance che avviene a sala chiusa sotto il controllo di un controllore regionale.

Il sig. BARUCCO ritiene che i soggetti interessati alla conta delle mance sono i lavoratori e l’azienda e pertanto non capisce quale sia il ruolo della Regione, che non ha nessun intervento su questo meccanismo.

Non reputa opportuno che sia il Consiglio regionale a normare le questioni relative alle assunzioni ed ai percorsi interni del personale della Casa da gioco e ritiene preferibile ricondurre tutta la materia alla contrattazione fra azienda e sindacato.

Il Consigliere TIBALDI chiede quale sia, su 780 dipendenti della Casa da gioco, il numero degli iscritti alle organizzazioni sindacali presenti all’incontro odierno.

Il sig. BARUCCO non ritiene opportuno fornire il dato richiesto dal Consigliere Tibaldi.

Il sig. DALLOU precisa che la struttura di base delle organizzazioni sindacali all’interno della Casa da gioco rappresenta tutti i lavoratori, anche quelli che non sono iscritti ad alcun sindacato.

Il sig. FACCHINI rende noto che gli iscritti al sindacato UIL presso la Casa da gioco di Saint-Vincent sono trentacinque.

Il Consigliere BORTOT ritiene legittima la richiesta del Consigliere Tibaldi e che sarebbe opportuno un atteggiamento più disponibile da parte dei sindacati nei confronti delle richieste dei Commissari.

Il sig. FALCOMATA’ fa notare che le piattaforme contrattuali sono state sempre sottoposte democraticamente all’approvazione dei lavoratori attraverso dei referendum e delle votazioni in assemblea.

La Commissione prende atto delle informazioni ricevute.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.05 i rappresentanti delle Organizzazioni sindacali DALLOU, FACCHINI, BERTOLDO, BARUCCO e FALCOMATA’ abbandonano la riunione.

* * *

Si dà atto che alle ore 17.12 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, Aurelio MARGUERETTAZ, ed il funzionario del medesimo Assessorato, Peter BIELER, prendono parte alla riunione.

* * *

- AUDIZIONE DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI REGIONALI MARGUERETTAZ  

Il Consigliere FIOU fa notare che sarebbe utile poter disporre di tempi maggiori per riflettere sulle differenti questioni legate al disciplinare emerse nel corso degli approfondimenti effettuati dalla Commissione e chiede se sia possibile provvedere, con apposita legge regionale, al ripianamento delle perdite dell’esercizio 2007 della Casa da gioco.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che non è possibile intervenire con apposita legge regionale al ripianamento delle perdite suddette in quanto non è stata prevista la necessaria disponibilità finanziaria nei capitoli di bilancio, mentre è possibile, con la clausola transitoria indicata all’articolo 21 del disciplinare, ridare equilibrio alla gestione.

Il Consigliere SANDRI fa notare che l’articolo 10 della l.r. 36/2001 prevede che il disciplinare debba contenere tutta una serie di valutazioni in merito ai controlli e a varie questioni ma non prevede un trasferimento di somme dall’amministrazione per somme non spese a copertura di impegni per la realizzazione del piano di sviluppo e chiede che venga richiesto in merito un parere scritto all’Ufficio legislativo della Presidenza del Consiglio.

Il Consigliere TIBALDI ricorda di avere richiesto all’Assessore Marguerettaz in occasione della sua audizione in data 29 novembre 2007 una simulazione sui proventi di gioco calcolati sulla base dell’applicazione del disciplinare vigente e del disciplinare in esame.

L’Assessore MARGUERETTAZ fa notare che i dati richiesti dal Consigliere Tibaldi sono stati chiesti alla società e verranno forniti per la discussione in aula del provvedimento.

Il Consigliere BORTOT sottolinea che le modifiche introdotte dal presente disciplinare sono di natura sostanziale e riguardano la proprietà dei gettoni e dei beni mobili e immobili, la gestione della banca dati e del sistema informatico. 

Chiede quali sarebbero le possibili conseguenze per la Casa da gioco se l’atto amministrativo in oggetto non venisse approvato da parte del Consiglio regionale.

La Consigliera VIERIN A. chiede se la somma di 11.700.000 euro per il finanziamento degli interventi indicati al comma 3 dell’articolo 21 sia già stata indicata nel bilancio di previsione della Regione recentemente votato dal Consiglio regionale. 

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che l’assemblea dei soci si troverà ad analizzare il bilancio della Casinò spa e se la perdita sarà nell’ambito di 1/3, ci potrà essere l’abbattimento del capitale sociale, mentre se sarà superiore al capitale sociale, la società, perdendo tutto il capitale sociale, non sarà nelle condizioni di proseguire l’attività e sarà necessario decretare lo stato di liquidazione della società, non essendoci dei fondi disponibili per ricostituire il capitale sociale.

Spiega che le varie poste finanziarie che si determineranno in ragione dell’approvazione del disciplinare in esame verranno invece compensate nel bilancio consuntivo relativo all’anno 2007.

Il Consigliere TIBALDI chiede a quanto ammontino i fondi stanziati nell’anno 2007 dalla Regione e dal Casinò per le iniziative di promozione e manifestazioni e quale sia stata la loro incidenza sul totale annuo dei proventi.

L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che la quota regionale, autorizzata da deliberazione della Giunta regionale, per il 2007 è stata di 12 milioni di euro, quella del Casinò è stata pari al 14% dei proventi di gioco.

Il Consigliere SANDRI chiede una valutazione dell’Assessore in merito alla previsione dei risultati futuri di gestione e di bilancio della Casa da gioco per gli anni a venire in considerazione delle novità introdotte dal nuovo disciplinare.

Fa notare che quando la Giunta regionale ha presentato il disciplinare in oggetto, il bilancio di previsione della Regione per l’anno 2008 non era ancora stato approvato dal Consiglio regionale e, pertanto, per correttezza nei confronti del Consiglio regionale, sarebbe stato opportuno prevedere le minori entrate derivanti dall’applicazione del disciplinare in esame nel bilancio suddetto.

Segue un’ampia disamina, alla presenza dell’Assessore Marguerettaz e del funzionario Bieler, degli emendamenti presentati dai Consiglieri VIERIN A., BORTOT, PRADUROUX, SANDRI e TIBALDI e dall’Assessore MARGUERETTAZ.

* * *

Si dà atto che alle ore 20.20 il Consigliere LAVOYER prende parte alla riunione.

* * *

* * *

Si dà atto che alle ore 20.40 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ ed il funzionario del medesimo Assessorato, Peter BIELER, abbandonano la riunione.

* * *

ATTO AMMINISTRATIVO, PRESENTATO IN DATA 6 NOVEMBRE 2007, CONCERNENTE: “APPROVAZIONE DEL DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI TRA LA CASINÒ DE LA VALLÉE S.P.A. E LA REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA, AI SENSI DELL’ART. 10 DELLA L.R. 30/11/2001, N. 36 RECANTE COSTITUZIONE DI UNA SOCIETÀ PER AZIONI PER LA GESTIONE DELLA CASA DA GIOCO DI SAINT-VINCENT”.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento da lui presentato al disposto dell’atto amministrativo.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli 5

Astenuti Fiou e Tibaldi.

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri Sandri e Bortot al comma 3 dell’articolo 3.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari 5

Favorevoli 2.

L’emendamento è respinto

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’ulteriore emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 3 che propone di aggiungere le parole “sentita la Commissione consiliare competente”.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin Adriana che propone di inserire un articolo 3bis.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Bortot al comma 1 dell’articolo 4.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevole: 1

Contrari: 5

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 4.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevole: 1

Contrari: 5

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin A. che prevede la sostituzione dell’articolo 6.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevole: 7

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX fa presente che gli emendamenti al comma 1 dell’articolo 6 dei Consiglieri Sandri e Bortot decadono e che l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 2 dell’articolo 6 decade in considerazione dell’approvazione dell’emendamento della Consigliera Viérin A.

Pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz in sostituzione dell’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin A. al comma 2 dell’articolo 7.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che gli emendamenti all’articolo 8 del Consigliere Bortot sono stati ritirati.

Pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz, modificato dal Consigliere Sandri, in sostituzione dell’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin A. al comma 2 dell’articolo 9.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevole: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che l’emendamento all’articolo 9, comma 1, del Consigliere Sandri è ritirato.

Pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 1 dell’articolo 10.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 2

Contrari: 5

L’emendamento è respinto.

Stesso risultato per gli emendamenti presentati dal Consigliere Sandri ai commi 2 e 3 dell’articolo 10

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin Adriana al comma 4 dell’articolo 10.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Contrari: 1

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dai Consiglieri Sandri, Tibaldi e Bortot al comma 4 dell’articolo 10.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 6

Favorevoli: 1

L’emendamento è respinto.

Stesso risultato per l’emendamento presentato dai Consiglieri Tibaldi e Bortot all’articolo 10, comma 4.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che gli emendamenti dei Consiglieri Sandri e Bortot al comma 5 dell’articolo 10 sono ritirati.

Pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin Adriana al comma 1 dell’articolo 11.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che l’emendamento del Consigliere Sandri al comma 2 dell’articolo 11 è ritirato.

Pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin Adriana al comma 2 dell’articolo 11.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’ulteriore emendamento presentato dal Consigliere Tibaldi al comma 2 dell’articolo 11.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz al comma 2 dell’articolo 11.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Stesso risultato per gli emendamenti presentati dalla Consigliera Viérin Adriana al comma 5 dell’articolo 11 e al comma 2 dell’articolo 12.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che l’emendamento del Consigliere Sandri al comma 2 dell’articolo 12 è ritirato.

Pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri alla lettera b), comma 4, dell’articolo 12.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri alla lettera c), comma 4, dell’articolo 12.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Stesso risultato per l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 5 dell’articolo 12.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz al comma 4 dell’articolo 12.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che gli emendamenti al comma 5 dell’articolo 12 dei Consiglieri Viérin Adriana e Bortot sono ritirati

Pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 2, dell’articolo 13.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 1

Contrari: 5

Astenuto: Fiou

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin Adriana al comma 1, dell’articolo 14.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Contrario: 1

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Bortot al comma 2, dell’articolo 14.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 7

L’emendamento è respinto.

Stesso risultato sull’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 4 dell’articolo 14.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz al comma 6, dell’articolo 17.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Tibaldi sullo stesso comma 6, dell’articolo 17.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 1

Contrari: 5

Astenuto: Fiou

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri all’articolo 18.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 5

Astenuti: Fiou e Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento da lui presentato alla lettera b), comma 1, dell’articolo 19.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 7

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri alla lettera a) comma 1 dell’articolo 19.

Esito della votazione:

Favorevoli: 1

Contrari: 5

Astenuto: Fiou

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 1, lettera b) dell’articolo 19.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 5

Astenuti: Fiou e Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Stesso risultato sull’emendamento del Consigliere Sandri all’articolo 20, comma 2.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz ai commi 2 e 3 dell’articolo 20.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli 6

Astenuto: Tibaldi.

L’emendamento è accolto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Bortot ai commi 1 e 2 dell’articolo 21.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 6

Astenuto: Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dalla Consigliera Viérin Adriana ai commi 3 e 4 dell’articolo 21.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 3

Contrari: 4

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dall’Assessore Marguerettaz al comma 3 dell’articolo 21.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 5

Astenuti: Fiou e Tibaldi

L’emendamento è accolto.

Il Presidente PRADUROUX annuncia che l’emendamento del Consigliere Bortot al comma 3 dell’articolo 21 è ritirato.

Pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 21.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 7

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 21 (sostituzione della cifra 58% con 49%) .

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 2

Contrari: 4

Astenuta: Viérin A.

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 21 (sostituzione della cifra 58% con 50%) .

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 2

Contrari: 4

Astenuta: Viérin A.

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 21 (sostituzione della cifra 58% con 51%) .

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 1

Contrari: 4

Astenuti: Viérin A. e Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Stesso risultato per gli emendamenti presentati dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 21 (sostituzione della cifra 58% con 52%, sostituzione della cifra 58% con 53%, sostituzione della cifra 58% con 54%, sostituzione della cifra 58% con 55%, sostituzione della cifra 58% con 56%).

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 3 dell’articolo 21 (sostituzione della cifra 58% con 57%) .

Esito della votazione:

Presenti: 7

Favorevoli: 5

Astenuti: Viérin A. e Tibaldi

L’emendamento è approvato.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione l’emendamento presentato dal Consigliere Sandri al comma 4 dell’articolo 21.

Esito della votazione:

Presenti: 7

Contrari: 5

Astenuti: Fiou e Tibaldi

L’emendamento è respinto.

Il Presidente PRADUROUX pone in votazione il disciplinare nel nuovo testo e nel nuovo allegato predisposti dalla Commissione.

Il Consigliere TIBALDI dichiara di esprimere un parere contrario sull’atto amministrativo in questione e annuncia la presentazione di ulteriori emendamenti in sede di discussione del provvedimento in aula consiliare.

Dopo un breve dibattito la Commissione esprime parere favorevole a maggioranza (Contrari: 2; Astenuta: Viérin Adriana), sul nuovo testo predisposto dalla Commissione dell’atto amministrativo in oggetto e del suo allegato.

Il Presidente PRADUROUX chiude la seduta alle ore 21.15


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

       (Renato PRADUROUX)
     (Claudio LAVOYER)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)
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